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La scoperta
� Siti visibili, la cui esistenza si è tramandata sin 
dall’antichità

Stonehenge 



La scoperta

� Scoperta fortuita (solitamente i ritrovamenti 
sono resi visibili in seguito a modificazioni 
sostanziali del territorio di origine antropica o 
naturale)



Attività di cava

Scoperta fortuita

Attività edilizie

Attività agricole



Scoperta fortuita

Erosione naturale

Riscaldamento climatico



Grotta Cosquer

Scoperta fortuita



La scoperta
� Modalità “mista”: modificazioni del territorio sotto 
il controllo del Ministero (archeologia “di 
emergenza” e preventiva)



La scoperta
� Ricognizioni programmate sul terreno o aeree



Ricognizioni di superficie (Survey) 
Obiettivi

� Individuazione di tracce archeologiche sul territorio

� Collocazione dei siti nel loro contesto ambientale  attuale 
(visibilità) e passato (modificazioni intervenute, ricostruzione 
dell’ambiente passato naturale e antropico => “archeologia 
del paesaggio”)

� Riconoscimento delle relazioni spaziali reciproche tra siti 
diversi e quindi della rete complessiva di insediamenti in un 
dato periodo (distanze, gerarchia, stagionalità, ruolo 
funzionale)

�Limiti: non può essere mai integrale; visione “superficiale” 
dei siti => ampliamento delle indagini con saggi e scavi.



Ricognizioni programmate sul terreno
Extensive survey

Analisi cartografica e definizione dell’area di studio

Kythera Island Project (Grecia): University of London e 
British School at Athens (www.ucl.ac.uk/kip)



Transetti percorsi secondo allineamenti 
predefiniti (es. distanza di 15 m): first stage

Ricognizioni programmate sul terreno: 
intensive survey

Aree di raccolta: es. 10 x 10 m 
(second stage: survey a livello di sito)



Scheda survey-tipo di 
registrazione del tratto 
esplorato (Extensive 
survey)



Scheda survey-tipo di 
registrazione di sito 
(Intensive survey)



Scheda survey-tipo di registrazione per quadrato



Indagini di approfondimento

�Non invasive: prospezioni geofisiche ➔
sono finalizzate a studiare le 
caratteristiche fisiche delle rocce e dei 
terreni. Assumono una grande importanza 
quando è difficile e costoso il rilevamento 
diretto di un oggetto sepolto.

� Invasive: sondaggi e trincee ➔



Modalità di campionamento

A: casuale semplice, B: 
casuale stratificata, C: 
sistematica, D: sistematica 
stratificata allineata



Shovel Tests Pit (STP)



GPS (Global Positioning System)  e stazione totale

Strumentazione per rilevamento



Ambiti di ricerca sul territorio e analisi dei dati

� Survey geoarcheologico (substrato, analisi dei suoli, 
geomorfologia, visibilità)

� Individuazione delle fonti di approvvigionamento delle 
materie prime 

� Indagini  botaniche e paleobotaniche

�Geofisica

�Analisi spaziale in ambito GIS

�Studio dei materiali (ceramica, litica, metalli, ecc.) 



Analisi dei dati spaziali in ambito G.I.S.

G.I.S. (Geographic 
Information Systems):
sistemi per la raccolta, 
la gestione, l’analisi e 
la visualizzazione di 
dati spaziali 



Modello vettoriale: informazioni 
raggruppate secondo le coordinate = 
ogni informazione del data base è 
legata ad un singolo oggetto grafico

Analisi dei dati in ambito G.I.S.

Modello raster: l’entità di base è 
rappresentata dalla cella (pixel) di 
forma regolare. Le diverse celle sono 
accostate l’una all’altra a formare una 
griglia localizzata su un livello 
informativo diverso = ogni record del 
data base è legato a una singola cella



Sovrappozione e combinazione di layers contenenti tipologie 
diverse di dati, associati a banche dati diverse che ne 
consentono la successiva elaborazione

Analisi dei dati in ambito G.I.S.



Associazione dei dati spaziali a data base interrogabili per 
l’identificazione di possibili patterns distributivi e associativi 
e la localizzazione di nuovi siti (analisi predittive)

Analisi dei dati in ambito G.I.S.



Kythera survey: mappa dei 200 siti individuati (43 sqK) e n. 
siti per periodi interessati

Analisi dei dati in ambito G.I.S.



Analisi dei dati in ambito G.I.S.

Kythera Island Project (Grecia)



Incrocio tra analisi spaziale e indagini geofisiche

Identificazione di strutture rurali di epoca minoica

Kythera Island Project (Grecia)



Ricognizioni da satellite: telerilevamento 
(remote sensing)

Il remote sensing è la disciplina 
che permette di estrapolare 
informazioni riguardanti un 
territorio studiando, elaborando 
e analizzando le immagini 
acquisite “da remoto”, ovvero 
riprese da un aereo (fotografia 
aerea, Li.D.A.R.) o da satellite.

Il Li.D.A.R. (Light Detection And 
Ranging) è una tecnica di 
telerilevamento che permette di 
ottenere un modello digitale del 
terreno attraverso l’invio di un 
impulso laser da una 
piattaforma aerea.



Mappatura, analisi dei dati e sistemi G.I.S.

Acquisizione di immagini da satellite e fotografiche



DEM dell’area esplorata

Analisi dei dati in ambito G.I.S.

DEM con distribuzione di 
ceramiche



Tempio romano di Hayling Hampshire

Ricognizioni programmate: fotografia aerea



Ricognizioni aeree: aspetti tecnici

Inclinazione, distanza dal suolo, ora del giorno e stagione



Anomalie di
maturazione e crescita 
delle colture = indici 
fitografici (crop marks)

periodo fine aprile-fine 
luglio (periodi di siccità; 
differenza di altezza e 
colore)

Ricognizioni programmate aeree: indici rivelatori



Ricognizioni programmate aeree



Anomalie di colore dei 
suoli = pedografiche 
(soil marks)
Periodo Gennaio-
Aprile: suolo scoperto, 
arature profonde, 
umidità.

Ricognizioni aeree: indici rivelatori



Anomalie di umidità dei 
suoli = Indici igrografici 
(dump marks) 
Periodo Gennaio-Aprile 
(anche con suolo 
ricoperto da neve)

Ricognizioni aeree: indici rivelatori



Formazione di ombre 
= Indici sciografici o 
shadow-marks
Soprattutto aree 
desertiche e sub-
desertiche; alba e 
tramonto

Ricognizioni aeree: indici rivelatori



Immagini dello 
stesso sito in 
inverno, primavera e 
autunno

Ricognizioni aeree: indici rivelatori



Individuazione e rilevamento di strutture sommerse

Ricognizioni aeree



Villaggio neolitico trincerato di Passo di Corvo (Puglia)

Ricognizioni aeree: mappatura
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Ricognizioni aeree: mappatura


